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ITALIANO, via della Posta ci 
Udine, 

cattolici ed i seltaril 
Testè il Prefetto di Livorno emanava il 

seguente decreto, o piuttosto uZase alla 
cosacca : 

» La Società cattolica operaia di Mar- 
ciana Marina (Isola d’ Elba) è sciolta per 
motivo d’ordine pubblico, e non potrà rico- 
stituirsi, sotto qualsiasi forma 0 denomi- 
nazione. “ 

Che diamine aveva fatto questa Società ? 
Forse eccitato una rivoluzione? forse ru- 
bato e falsato nelle Banche come tanti 
commendatori italianissimi, procurando a 
questi una molesta concorrenza ? forse traf- 
ficato in tabacchi, od in decorazioni, to- 
gliendo il monopolio ai Lemmi ed ai Crispi ? 

Ben peggiori, ben più audaci e perico- 
losi, ‘erano i delitti di questa Società. 
Press’ a (ER eguagliava essa in scellera- 
tezza il Circolo San Giuseppé di Gemona, 
immolato dal nostro ex-prefetto Prezzolini 
in olocausto a quei tutori e vindici del- 
l’ordine pubblico che sono i noti buli, dai 
quali egli mutuò perfino le trasi pel suo 
decreto di soppressione di quell’Associa- 
zione benefica e religiosa. 

Dedichiamo intanto questa nuova pro- 
dezza cosacca, e la soppressione del ese- 
gone di Lecco, e la perdurante caccia alle 
note immagini, dedichiamo tutto ciò a quegli 
illusi che ci vengono a dire essere spera- 

bile sotto il governo di Pelloux, — val a 
dire degli otfo ministri framassoni, — 
un sistema di giustizia verso i cattolici. 

I delitti, gli orribili, raccapriccianti de- 
litti della strozzata Società cattolica operaia 
di Marciana Marina erano i seguenti. 

Religione, Patria e Lavoro era il motto 
della..Società. Ora soltanto la coscienza dei 
rinnegati, degli egoisti, dei fannulloni, degli 
scostumati, può restare turbata a sentirsi 
parlare di doveri religiosi, di privazioni 
per amore del prossimo, di lavoro e di 
onestà. Se poi con questo si teme che an- 
che l'ordine pubblico venga gravemente mi- 
nacciato, allora bisogna dire che a Marciana 
Marina gli organi di P. S. non siano troppo 
illuminati, perchè questa Società fin dalla 
sua costituzione non ha fatto alcun mistero 
dei fini a cui tendeva. I cattolici hanno in 
disprezzo le Società segrete e aborrono da 
qualunque cospirazione. 

Ecco i fatti, 
A Marciana Marina una setta cominciava 

a lavorare segretamente per imporre un 
giogo ignobile alle coscienze; e la Società 
cattolica ne scopre le trame e con atti pub- 
blici della religione dello Stato stringe più 
strettamente i suoi amici alla Santa Chiesa, 
dalla quale essi ricevono la migliore ga- 
ranzia della vera libertà, nelle parole del» 
Apostolo: Udi spiritus Dei, ibi libertas ! 

Una buona parte dei figli del popolo, 
specialmente di quello sparso nella cam- 
pagna, per tante ragioni non può frequen- 
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Le associazioni si ricevono esclusivamente all’ ufficio del giornale, in yia della Posta-16, 

tare le Scuole comunali; e la Società cat- 
tolica nelle sue scuole serali accoglie questi 

figli e loro imparte in un coll’ istruzione 
quella sana morale che ha sempre formato 

i migliori cittadini. i 
La sventura molte volte colpisce persone 

che si vergognano a stendere la mano per 
l'elemosina, e la Società cattolica pensa a 

costoro, che sono i poveri più degni di 
compassione. Tutti poi i bisognosi del paese 
avevano già cominciato a trovare nella So- 
cietà cattolica soccorso e conforto. 

Il sogghigno di certi messeri era riuscito 
a far disertare la bara dei poveri morti; e 

la Società cattolica forma squadre di gio- 

vani che a turno si prestano volonterosi al 
pietoso ufficio di trasportare al Camposanto 

i cadaveri dei cristiani, 

Questi sono i delitti, che possono rias- 

samersi in uno solo, che di tutti è stato 
la causa: Za Società cattolica di Marciana 
Marina ha saputo vincere il rispetto 
umano in fatto di religione. Questo non 

poteva far piacere a’ suol pochissimi oppo- 

sitori, perchè con gente che rispetta e vuol 

ess-ré rispettata, con gente che ama )° or- 
dine e, piuttosto di vurbarlo, soffre gratuite 
e villane ingiurie, con gente che vuol es- 

sere e mostrarsi di carattere, ron si può 
spadroneggiare! Ecco tutto. 

Un corrispondente da Marciana all’ Ita- 
lia Reale aggiunge: 

« Neì Decreto, suli’ affermazione del Sot- 
toprefetto di Portoferraio, si dice che la 
Società Cattolica è composta degli stessi 
membri dello sciolto Comitato Parrocchiale, 
Ma, di grazia, il Sottoprefetto non ha la 
nota ‘dei componenti il Comitato Parroc- 
chiale? Essi erano solo tre, presieduti dal 
Parroco, mentre la Società Cattolica è com- 
posta di ben settanta soci attivi, oltre i 
banemeriti. Del resto, che cosa ha fatto 
questa Società dopo la soppressione del 
Comitato? Se a quel tempo meritava di 
sussistere, cipoi non ha commesso nulla da 
demeritare, perchè nel Paese non s'è nem- 
meno fatta vedere, giacchè l'Autorità locale 
era troppo sollecita e anche laconica nel 
respingere qualsiasi domanda di uscita. 
Soltanto in chiesa, il 20 giugno u. s., ha 
fatto festa, perchè il vecchio Parroco del 
paese coi distinti suoi meriti si è guada- 
gnato una bella onorificenza del Papa, e il 
Vescovo ha elevato la chiesa Parrocchiale 
da Prioria ad Arcipretura. Non è forse le- 
gittimo e doveroso il gaudio dei Figli per 
le glorie del padre, e dei cittadini per gli 
onori del proprio Paese? A questa festa il 
24 detto seguì |’ onomastico del Vescovo, 
che per la Sacra Visita trovavasi a Mar- 
ciana Marina, e la Società Cattolica si fece 
un dovere di onorare degnamente un illu- 
stre successore degli Apostoli. 

< Queste due giornate per Marciana fu- 
rono solennissime, e in tutto il popolo, che 
unanima vi partecipò nel modo più inte- 
ressante, è rimasta gratissima memoria. 

« Soltanto qualcheduno si arrabattò per- 
chè non riuscissero, ma ciò ad altro non 
servì che a provocare la protesta di un 

popolo daî nobili sentimenti, offeso nella 
sua reputazione di ospitale e civile. 

« Ecco di dove poteva nascere il turba- 
mento dell’ ordine pubblico: non già dai 
soci delle Società cattoliche, i quali riget- 
tano qualsiasi connivenza coi partiti sov- 
versivi. Questi soci, finchè rimarranno fe- 
deli alle massime del Vangelo e agli ordini 
del Papa, resteranno sempre gelosi custodi 
dell’ ordine e della pace. 

« Io stesso ho ammirato una certa Asso- 
ciazione cattolica per la calma e l'impas- 
sibilità mantenute dinanzi a chi la provo- 
cava ostentando disprezzo e derisione alle 
parole di un Vescovo, dal labbro del quale 
pendevano entusiasti numerosissimi fedeli! 

« E su questa alternativa, in varii modi 
ripetuta, di provocazione e.di tolleranza vi 
sarebbe tanto da scrivere, ma.già mi sono 
troppo dilungato. Aggiungerò solo, per con- 
cludere, che le Autorità civili e militari, 
rappresentate da qualsiasi persona, nulla 
da noi han da temere. Noi cattolici siamo 
ossequenti alle istituzioni e ai governanti; 
e, purchè non ci si imponga il rifiuto alla 
fede e alla coscienza, noi obbediamo sem- 
pre. » 

La conclusione ? Eh! la solita: i ti- 
ranni, i prepotenti, i liberticidi, sono i... 
clericali! E” tanto chiaro! 

Che venga un po di giustizia? 
Telegrammi da Roma ci annunciano che 

una circolare del primo ministro Pelloux ai 
Prefetti autorizza la ricostituzione delle 
Società disciolte contro le quali la ma- 
gistratura nulla trovò di incriminabile. 

Se ciò è vero, le disciolte Associazioni 
cattoliche dovranno ricostituirsi tutte, dalla 
prima all’ ultima, perchè contro nessuna 
Fu trovato aleunchè d' incriminabile. 

-Ma quanti liberaloni seguiteranno a dire 
che le Associazioni cattoliche son minac- 
ciose per l’ ordine pubblico, nemiche della 
Patria, covi di ribaldi! E ei s’ intende che 
qualche nobilissimo giornale continuerà 
chiamarle sporcizie. 

LA BARACCA 
L' Opinione, riferito il commento della 

Libertà di Napoli all’amens trovata d’ una 
petizione di cattolici al Papa, per l' inter- 
vento alle urne politiche, commento che la 
Libertà chiudeva colle parole: « Un grande 
uon umore c'invade nel vederli (i iberali 

dell’Opsnione) coll’ acqua alla gola, tremanti 
linnanzi ai barbubleu socialisti, cercare 
l’appoggio nostro alla loro baracca! » scrive 
queste stupende parole: 

«Nel gergo volgare ed antipatriottico 
« del giornale clericale napoletano, la ba- 
«racca è lo Stato, è l’Italia; e basta que- 
< sto per persuadere di qual genere sia 
« quella libertà ! » 

E la Libertà di rimando: 
«Oh vecchia prosuntuosa! L'Italia ? 

voi credete d'essere l’ Italia? Voi ne siete 
l’onta ed il danno. Lo Stato? E voi cre- 
dete d'essere le Stato? Voi ne siete i vam- 
piri. La baracca cui alludemmo è appunto 
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Siccome la varietà è la « puleritudine del- 
l universo, » oggi daremo una raccoltina di pro- 
verbi, di vario genere. Un proverbio lombardo 
dice: «i proverbi di vicc hin bon de fà cavice » 
(i proverbi dei vecchi son buoni per farne  ca- 

vicchi); ma allora si può far un cavicchio di 

questo proverbio stesso. E invece un altro pro- 

verbio dice che i proverbi sono la sapienza dei 

popoli. Comunque sia, oggi è la giornata dei 
proverbii: o questi, o niente. 

Il berretto non fa il dottore; la barba 
non fa il filosofo; l'abito non fa il monaco. 
— Dottor di Valenza, gran barbs e poca 
"Coni 

ome canta l’abbate, risponde il sagre- 
stano. Qual ballata, tal i. — e At 

Spesso sotto abito vile si nasconde un 
cuor gentile. 

L'acqua e il fuoco son buoni servitori, 
ma cattivi padroni, —— 

Acqua cheta vermini mena; acqua che 
stagna, o puzza 0 magagna; acqua corrente 
non. porta veleno; acqua torbida non lava; 
acqua torbida non fa specchio. 

hi vuol dell’acqua chiara vada al fonte, 

a bicchier d'acqua alla mattina val 

quanto una medicina. Acqua e :dieta 0gn! 
male acquieta. Acqua di gelsomini è buona 
pei bambini (contro i vermi). Acqua ai mel- 
loni e vino ai maccheroni, 

In cent’ anni e cento mesi torna l’acqua 
a' suoi paesi. 

Vien presto consumato |’ ingiustamente 
acquistato. La farina del diavolo va 12 
crusca. Quel che vien di ruffa in raffa se ne 
va di buffa in baffs. (In tedesco: Was der 
Rips Kaps gewinnt durch den Krips Kraps 
zerrint.) 

Diavolo porta, diavolo ripiglia. 
Adulatori e parassiti, pidocchi fatti © 

forniti. 
Ogni agio ha seco il suo disagio. 
E' meglio un aiuto che cinquanta con- 

sigli. E' meglio un zieni cha cento avrai. 
Chi si aiuta Iddio l’ aiuta. 

I migliori alberi sono i più battuti. Sopra 
l’albero caduto ognuno corre a far legna. 
Dell’albero non si giudica dalla scorza. Al 
primo colpo non cade l'albero. Anche gli 
alberi più alti non crescono fin al cielo. 
Albero spesso trapiantato mai di frutti è 
caricato. 

L’ allegria è il primo rimedio della scuola 
salernitana. 

Chi a bella posta alterca la verità non cerca» 

enni 

Non è superbia alla superbia uguale d’ un 
uomo basso e vil che in alto sale. 

.L’ ambizione ubbriaca come il vino. L’am- 
izione è la croce degli ambiziosi. 
Dove due amici 8’ incontrano, Dio fa loro 

da terzo, I veri amici son come le mosche 
bianche. Al bisogno si conoscono gli amici. 
Un nemico è troppo, e cento amici non ba- 
stano. Amico tuo, e non della ventura. E' 

meglio un buon amico che cento parenti. 
Prendi l’ amico tuo col difetto suo. Chi sta 
fermo in casi avversi buon amico può te- 
nersi. Chi ti visita alle nozze, e non nell’ in- 
fermità, non ti è amico in verità. Alle nozze 

ed ai mortorii si conoscono gli amici. Gli 
amici son qual l'ombra dell’ indice solare, 
che via sen fugge quando il sol dispare. 
Amico e vino debbon esser vecchi. Amico 
di tutti amico di nessuno. Amico di borsa, 
di mensa e ventura niente vale e poco dura, 
L’oro si prova nel fuoco, l’amico nella di- 
sgrazia. Parla all'amico come se avesse a 
diventar nemico. Con ognuno fa un patto, 
coll’amico tanne quattro. Ne' pericoli si 
vede chi d’amico ha vera fede. Chi è misero 
e mendico provi tutti e poi l’ amico. Ognuno 
è amico di chi ba buon fico. Per far un 
amico basta un bicchier di vino; per con- 
servarlo’ è poco una botte, 

Udine r 
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il vostro partito moderato agonizzante, che 
cerca l’innestatura del buon saogue catto- 
lico, L'Italia è sacra, e l’Italia è cattolica, 
Fate largo, e tacete; voi siete i veri nemici 
della patria, che avete sfruttata per voi; 
noi le votemmo tutti noi stessi, senza chie- 
derle nulla, mai. Questa è.la differenza che 
separa voi da noi, e costituisce la nostra 
gloria. » 

Optime in omnibus, egregia consorella 1 

Come si amministra la giustizia militare 
Prendiamo di peso, — titolo compreso, 

— dall’ Adriatico di Venezia: 
« Togliamo dal resoconto del processo per 

i tatti di Figline davanti al tribunale mi- 
litace di Firenze: 

« Si incominciò quindi l’ audizione dei 
testimoni a difesa, i quali danno buone in- 
formazioni dei vari imputati, e ‘per alcuni 
ne provano l' alibi. 

« Il colono Antonio Ferretti depone di 
aver lavorato insieme al Nocentini dalle 5 
della mattina alle 11. 

« Il Presidente rilevò come molti testi- 
moni d'accusa abbiano invece deposto di 
aver veduto il Nocentini sul luogo dei tn- 
multi. 

« Il tenente Thermes, difensore, fece no- 
tare allora che. egli aveva presentata una 
nota di otto testimoni i quali dovevano de- 
porre di aver lavorato fino alle 11 insieme 
col Nocentini. Di otto mon gliene venne am- 
messo che uno. Vedendo però che si tiene 
al numero... 

« Presidente. AI numero e a qualcosa 
altro... 

« Tenente Thermes. Sta bene, ma se.otto 
testimoni deponessero che il Nocentini non 
si mosse dal lavoro... 

« Presidente. Anche se fossero 50 sarebbe 
lo stesso. (Mormorio). I carabinieri e. le 
guardie hanno deposto in modo da non 
lasciar dubbi, dando prova di possedere una 
memoria assai lucida... 

Tenente Thermes. Eccezionalmente lucida... 
« Presidente. Qui non si. tratta di. far di- 

scussione. L’ incidente: è esaurito. 
«ll pubblico però rimane dolorosamente 

impressionato. 
Andrea Dinati, negoziante di grano, as- 

sistò alla cena dei cestinai, ed esclude. vi si 
prendessero gli accordi pei tumulti. Non. si 
parlò affatto di politica, 

Presidente. Eh già! si capisce... 
« Imputato Bernardi. Crede il teste che 

io abbia istigato.. 
« Presidente. Vi risponderò io per lui : No! 
«< La seduta venne quindi tolta. 
<« — Questa una volta si chiamava giu- 

stisia turca, adesso converrà darle un’ altra 
nazionalità. 

« Ed è così che si toglie il prestigio alle 
istituzioni, » 

Chissà quale putiferio si sarebbe levato 
se ci fossimo avventurati a recare un sì 
fiero giudizio; ma dal momento che tanto 
dice un giornale « ortodosso » quale. 1’ A- 
driatico, speriamo. che lo troveranno. giusto 
anche i patrioti di mestiere, - 

Intanto notiamo due cose, dice qui il 
Berico : 

« Che questa « giustizia turca » verrebbe 

—_ TP—____—_rrrr—àî 

Amor di fanciullo acqua in canestro. Amor 

che nasce in malattia quando guarisce se 

ne va via. L'amore di carnevale muore in 

quaresima, L’ amore e la fede dall’ opera si 

vede, Amore e signoria non voglion com- 

pagnia. Chi ha l’amore nel petto ha lo 

sprone nei fianchi, ha le ali ai piedi. Amore 
e gelosia nacquero insieme. 

ra l'incudine e il martello mao non 

mette chi ha cervello. La buona incudine 

non teme il martello. À 

Quando l’anguilla ha preso l'amo bisogna 

che vada dov’ è tirata. —— ; > 

L’ ape fa miele di tutti i fiori, Dove l'ape 

sugge il miele, il ragno sugge il veleno. . 

” aquila non mangia mosche. D' aquila 

non nasce colomba. - 

Arancio, — e cacio, — la mattina è 

oro, a pranzo medicina («rgento), la notte 

veleno (piombo). Dall’ arancio quel che vuoi, 

dal limone quel che puoi, dal limoncello 

tutto quanto avrai. . 
La vaoga ha la punta d'oro, la zappa 

l'ha d’argento, l’ aratro di ferro. 
All’arca aperta anche il savio pecca, 

Orario ferroviario 
(Fedi in 17 pagina) 
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ME: amministrata proprio da chi inveiva contro 
la: Chiesa cattolica quale pervertitrice della 
coscienza morale dei popoli; 
B< che quando, con prova manifesta di 
pervertimento religioso, questi giustizieri 

strillano contro la «giustizia turca » se ne 
stanno muti e magari applaudono. 

« Ed è precisamente l’anticlericalismo dei 
gindici che:fa turca la giustizia italiana!» 

ABBONAMENTO 

al Ciltadino Italiano 
da oggi a tutto 3I dicembre 

LIRE 7. 

Dalla Provincia 
Marano Lagunare 

Per ii 15 agosto. — Marano, il caratte- 
ristico paesello sulla laguna, si appresta a ' 
festeggiare, coll’entusiasmo di un popolo ri- , 
ieno di fede, la.tanto cara solennità della : 
adonna. d'agosto. 
Ogni tre anni però questa festa torna mag- 

cessione la sacra 1mmagine della B. V. ve- 

splendida, perchè da moito tempo s1 lavora 

degna della Regina.deli Cielo e di un popolo 
cattolico, i 

Aquesto scopo, domenica u. s. i maranesi, 

missione per organizzare ia festa, ed hanno 
stabilito che posdomani la venerata Effigie 

piccola chiesa ove. si trova ed espusta alla 
venerazione dei fedeli nella chiesa parroc- 
chiale. 

Il giorno della festa (15 agosto) vertà 
annunziata la sveglia, non a suono di bande 
o fanfare, ma a colpi di spingarde che, si 
può dire, siano in Friuli proprietà riservata 
a Marano, e delle quali i maranesi si ser- 
vono nelle grandi circostanze. in luogo di 
cannoni. 

Alle ore 10 vi sarà messa solenne. La 
parte musicale verrà' eseguita. dai giovani 
cantori del paese, cantori veramente appas- 
sionati, che nel breve. spazio di due anni: e 
nelle: poche ore libere dal faticoso’ javoro 
fecero mirabili progressi nell'arte musicale, 
diretti da un giovane quanto valente maestro. . 
Canteranno la Messa Davidica dell’ insigne 
maestro ab. Lorenzo Perosi, di cui son noti 

i trionfi testè riportati coi suoi Oratorii 
sacri. alia « Fenice » di Venezia. 

Alla funzione pomeridiana verranno can- 
tati i vesperi dei Tomadini, Vi sarà poi 

i <A. chi ci taccia di estre- 
Ù i di — ti nio e ©; 4 mi e demolitori. — Alla Patria! mentre sono altri tre c. L'inganno segui 

, del Friuli, che mendacemente ci accomuna | X 
! coi partiti estremi, - 
. va invece per conto proprio da un estremo 

panegirico, e quindi la solenne processione 
"*per il paese, con accompagnamento di una 
Manda musicale, fra gli incessanti spari di 

': spingarde,: i 
keco quanto finora ho potuto raccogliere 

in proposito. i 
Alla’ sera illum pezion® alla veneziana, 

concerto e fuochi artificiali. 
L'aspettativa è grande, ma vi‘assicuro che ‘| 

sarà coronata da spiendida riuscita. I mara- 
’ nesi possono e vogliono farsi onore; 4. 

Villanova di Morsano 
i 29 luglio 1898. 

A proposito di principii. — Domenica 
P. v. in questa parrocchia di Villanova ci 
sarà la sagra, colì’ intervento della banda 
liberale di Codroipo. ‘l'auto: per la cronaca. 

Ed ora alcune riflessioni a proposito, af- 
finchè i lettori del Cittadino sappiano valu- 
tare adeguatamente la serietà dei liberali 
di Codroipo, simile a quella di tanti altri, 

Notino dunque i lettori: 
1. che ls banda liberale di Codroipo pre- 

sta servizio il giorno 20 settembre, ed ai 
balli che tengonsi talora in paese; 

2. che detta banda fu in lotta continua 
col Clero Quadruviese ; 

3. che nello statuto di essa havvi un ar- 
ticolo, inserito da alcuni sfegatati mapgia- 

preti, in cui si proibisce ogni presenza del 
Corpo filarmonico a funzioni religiose; 

4. che il capoccia gel liberali di Codroipo, 
Giacomo Zuzz:i, di « felice memcria », chia- 
mava laida proposta quella che gli veniva 
fatta da alcuni conciliatoristi per un acco- 
modamento del Corpo filarmonico liberale 
col Clero, il quale era dispostissimo ad ac- 
cettare ed azufare detta banda, alla sola 
condizione che non intervenisse al ballo ed 
alla festa del 20 settembre. 

5. Finalmente notino i lettori del Cstéa- 
dino che in questi paesi non c’è affatto 
penuria di bande cattoliche, e che perciò il 
fatto di domenica p. v. a molti sa di ribel- 
lione al senso ‘comune, oppure una disobbe- 
dienza agli ordini dei Vescovi, ed ha carat- 
tere d’un insulto al sentimento religioso 
delle popolazioni. 

Jo voglio tuttavia supporre che il sacer- 
dote serventesi di questa banda ignori le 
belle cosine da me accennate, quantunque 
una tale ignoranza sarebbe strana, 

‘ Quanto sono serii, eh? i liberali di Co. 

, 29 Temperatura 
giormente gradita al cuore dei ‘maranesi, , 
perchè appunto ogni tre anni recano in pro- ; 

droipo! Sempre uguali a sè stessi! A pro- 
posito, mi si dice che voglia rappresentarsi 

! la scenata del famoso Pulcinella di Gambe- 
i rino, che per far recere Ja sua mogliera 
' sputava nel proprio piatto. 

pervertono |’ aula della giustizia in un uf- | 
ficio. giornalistico, anche quelli che oggi 

Z. PA 

(OSE DI CASA E VARIETÀ 
DIARIO SACRO 

Sabato 30. — S. Enrico imp. 

Fiere e Mercati della Provincia 
Sabato 30. — Cividale, Pordenone, 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

28 - 7 - 1898 [ore 9 [ore15|ore21] 290. 
i Bar, rid, a 10. Alto 
i m, 116,10 livello dal 
‘mare 749,6 1 747.8 | 747.5) 7466 
: Umido relativo 84 57 59 65 
‘ Stato del cielo cop. | Ser. | cop. | misto 
; Acqua cad. mm. 10.8 0.6 — 0.9 
: Vento\direzione SE S) —_ SÌ 

ivelocità km, 13 pi _ 9 
. Term, centigr. 18.6 | 25.4 | 232 | 21.8 

\massima all’aperto 27,0 28 Temperatura Iminima 172 

» » — all’aperto 16.0 
minima 17.0 
minima all'aperto 16.4 

Tempo probabile : 
Venti deboli — Cielo nuvoloso — qualche tem- 

ra i porale, 
nerata sotto il titolo di Salus Infirmorum. | 
uest'anno la triennale solennità si prevede i È € Q P i La Patria del Friuli, dopo aver ieri, col- 

in Marano allo scopo di avere una festa | Tr 
| bunale di Udine, » tanto spostato e travisato 
! la realtà delle cose, e dopo aver salito la 
i cattedra del padre nobile a trinciar consigli 

“raccolti in adusanza, hanno eletta una com- | 1 
| lasciar travedere che non conosre nemmeno 
i i primi elementi della scuola giornalistica 

‘venga levata con solenne processione dalla | î ut ; 
|. Bappiamo se imbiancato o greggio. Non unà 
: parola per rimettere al posto le cose, quali 
: Ve le ricostituì il Cittadino Italiano nella 

«Onestà. giornalista.» — 

l'articolo: « Un processo di stampa al tri- 

e rimproveri e senteze da M:nosse per poi 

seria, oggi è muta coms un sepolcro, ron 

sua replica alla Patria; non una parola per 
dire che il Cittadino o il suo direttore non 

‘aveva dato al Paese ed sl suo valoroso 
Luccardìi ombra alcuna di pretesto a sca- 
raventar giù il noto articolaccio sì volgar- 
mente e gratuitamente aggressivo ; non una 
parola per tentar almeno di difendere sè 
stessa. Altro che dispensar lezioni e buttar 
fuori apoftegmi! 

È questi sono gli avversarii con cui si ha 
da misurarsi! Davvero, certe volte bisogna 
essere eroi per soffocare l’ indegnazione che 

! trabocca ela vergogna che sentiam noi 
Stessi per chi invece dovrebbe averla! 
{E'un qualche cosa di smisurat:méate 
} basso e meschino. Se avessimo, non diciamo 
i il rimorso, ma solo il sospetto e il dubbio 
d'aver anche una volta soia in vita profa- 
nato così la penna del giornalista, non.ar- 
diremmo mai più riprenderla in mano. 

a quella Patria che 

«all’altro, mutando livrea ad ogni nuovo 
governo e contraddicendosi da un giorno 

| all’altro, anzi da una pagina all'altra, — 
dedichiamo quanto segue, perchè il suo 
professorone che vuol farci }'omo addosso 

ricali: 
Il gen. Leone Pelloux, fratello del gene- 

rale Luigi primo ministro, fu preposto al ‘ 
comando militare. di Piacenza, che com- 
prende una circoscrizione enorme nell’ Italia 
settentrionale. Il gen. Leone Pelloux avea 
pieni poteri per sciogliere i sodalizi sovver- 
sivi, estremi, faz:osi. In quella circoscrizione 

ciazioni cattoliche, clericali, di quelle che 
la Paîria fegatosamente chiamerebbe estre- 
me. Ebbene, contenendesi ben diversamente 
da certi altri sopraffatori ostentantisi mo- 

che una, dicesi una, associazione cattolica, 
| cioè quella Operaia di Pontevico, ma pre- 

: stissimo revocò il decreto di scioglimento 
anche per essa. 

“= Estremi sono i cortigiani e leccapiedi | 
d’ognuno che sia al potere, estremi e de- : 
mohtori sono quei tipi che nulla sanno e . 
di tutto sentenziano, sono gl’ignoranti in 
cattedra, o bugiardi per mestiere, estremi 
e demohtori sono i sottoscrittori e inneg- 
giatori del socialismo e dell'anarchia di 
Stato, perchè di Stato, che taivolta son più 
pericolosi del socialismo e dell'anarchia 
delia plebe. - 

Abbiam visto invece manifestarsi per 
estremi i moderati, offendendo la Corona, 
pretendendo e poi celebrando le più aperte 

I clericali non chiedono di meglio che di 
star nell’ambito delle leggi, ma in pari 
tempo vogliono che ci stiano anche ì legi- 
slatori, anche gl’ incaricati dell’ esecuzione 
delle leggi stesse. Ed essì diventano estremi 
solo per chi sì caccia le leggi sotto i piedi, 
per sostituirvi sè stessi, 1 proprii odii, i 
proprii interessi, la propria viltà, e l’ipo- 
crisia dello zelo per le leggi stesse, _ 

i una corsa di piacere 

; ca Istruzione. 

Vuol la Patria avere un recentissimo ; 
criterio di fatto per trovare dove sono gli 
estremi? Inforchi gli occhiali il suo magi- 
ster magnus, e legga: 

Domenica, 24 corrente, a Lugo doveano 
aver luogo le elezioni generali amministra- 
tive, per la nomina del nuovo Consiglio 
comunale. Repubblicani e socialisti non si 
fecero vivi, e restarono in campo i liberali- 
moderati ed i cattolici. Questi non vollero 
saperne di venite ad accordo coi primi, 
perché il loro organo, la Gazzetta di Lugo, 
in questi ultimi mesi tenne un contegno 
depiorevolissimo contro di loro, facendo 
presso a poco in Lugo ciò che a Milano 
hanno fatto contro i cattolici la Perseve- 
ranza ed il Corriere della Sera. Pertanto 
i cattolici lughesi compilarono la lista dei 
candidati, scegliendoli tutti nel campo cat- 
tolico. Siccome anche a Lugo, come quasi 
da per tuito, i liberali moderati hanno per- 
duto ogni seguito nella popolazione, così la 
risoluzione presa dai cattolici lughesi di 
fare da sè voleva dire vittoria per loro e 
sconfitta certa pei liberali-moderati. Ma 
ecco che un dispaccio improvviso del Mi- 
nistero, giunto sabato a Lugo, sospends le 
elezioni, che doveano aver luogo il domani / 

Arbitrii di questa natura ‘e così grossi 
non si denunziano, perchè costituiscono evi- 
dentemente in sò medesimi un vero e pro- 
prio scandalo. 

Se fossimo in Inghilterra, dove il rispetto 
delle leggi e degli elettori non si riduce ad 
un artificio, ma è una realtà, niente var- 
rebbe a salvare il ministro che commettesse 
un tale abuso di potere; esso dovrebbe la- 
sciare il portafogli, sotto la condanna di 
tutti i cittadini, quale si sia il partito cui 
appartengono. Là non c'è una Patria che 
applauda ad ogni estremo, purchè venga 
dal governo. 

In Italia, invece, non accadrà nulla di 
questo, perchè i liberali, generalmente par- 
lando, non amano la libertà se non in 
quanto giova a loro, e la vita pubblica è 
tutta un artificio, un sotterfugio, un’ alchi- 
mia di partito. Per altro, se con simili mezzi 
il Ministro riuscirà a salvare i liberali mo- 
derati di Lugo, isolerà sempre più il Go- 
verno dalla popolazione, continuando ed ac- 
crescendo quel malcontento e quella sfiducìa 
che costituiscono una delle grandi miserie 
della vita politica in Italia. 

Nuovo canonico. — Oggi il 
Rsv.mo mons. Egiziano Pugnetti, meritis- 
simo professore di dogmztica nel nostro 
Seminario, ebbe l’ investitura canonica alla 
prebenda vacante nel Capitolo Metropolitano 
per la morte di Mons. Deotti. 

IT”iscrizione di Racchiu, 
so. — Fu interpretata per memi Christi 
Domini la scritta del campanile di Racchiuso 
presso Attimis. Ora io dirò che ai miei occhi 
mi mostra invece M.cccc.x..vm. (1448). 

Sulla M andiamo d'accordo. Sul primo c 
parimente. Sono le tre cifre dopo il primo c, 
che da alcuni furono prese per tre aste, 

perchè dette cifre sono superiormente mozze 
a motivo di una scaglia staccata dalla pie- 
ira. Però la parte inferiore di queste tre 
aste sono ricurvate a destra, e.col joro rozzo 
uncino dichiarano la loro specie. Di più i 
pui demarcano le numeriche specificazioni, 

| primo punto sì trova dopo M; il secondo 
i ; Sii ; i dopo i quattro C; il terzo dopo il x}; l’ul- sappia che razza di « estremi» siamo i ele- * timo in fine, Siechò unità, diecine, centinaia 

e unità di migliaia. li x (perchè scritto 
con l minuscola all'estremità superiore ripie- 
gata alquanto sul suo fianco con linea Curva) 
fu ritenuto il monogramma xP, dunque 
Christi. Le cifre poi del vm passarono in 

i manu Domini. Difatti se xl fanno Christi, 
| che potran fure se non Domini una v rien- 

; lite affi a | trante a forma di cuore e tre aste abbrac- 
vi erano centinaia e forse migliaia d’asso- | ciate sì da formar un m? Che se percor- 

rendo la scritta, si osservi la sillaba né nella 
parola font, la quale è una semplice m; se 

| qui per legger tone si fa grazia di staccare 
i ld, riducendo la w in me; si potià senza 

derati e amanti di libertà, egli non sciolse ! sforzi fare tale operazione chirurgica alla m 
di prima; la quale, col tagliarie le braccia, 
rimane III, cioé tre unità semplici. Era il 
gusto dei tempo e deilo scalpeilino. 

P. P. Bertolla. 
Corsa di piacere Udine- Venezia. — Domenica avrà luogo 

con partenza da U- 
dine alle 5.25, da Pasian Schiavonesco 5.43, 
da Codroipo 6,1, da Casarsa 6,20, da Sacile 
7.7. arrivando a Venezia alle 9.40. 

Biglietti da Udine: 2.a classe L. 9,50, 
3.a L. 6.15, e proporzionalmente nelle altre 
stazioni. 

I biglietti sono validi, nel ritorno, per 
tutti i treni ordinari in partenza da Vene- 

| zia fino all'ultimo di giovedì 4 agosto. 
offese allo Statuto, infischiandosi delle isti- 
tuzioni se non vi hanno essi il tornaconto, i dinaria della piazza S. Marco ecco il pro- 
invocando la dittatura permanente, e così via. 

Tombola, serenata, illuminazione straor- 

gramma che invita a Venezia, 

Bollettino della Pubbli- 
— ll bollettino 

della Pubblica Istruzione dà, tra gli abili- 
tati all’ ufficio di direttore didattico, per la 
nostra Provincia i seguenti: Baldissera Gia- 
como a Tarcento, De Caneva ad Ampezzo, 
Feruglio a Lestizza, Bruni Eorico ad Udine 
e Cairara Luisa a Pordenone, 

Disgrazia evitata. — Sulla 
roggia in via Gemona il meccanico Giu- 
seppe Contardo fa eseguire i lavori dello - 
spostamento del salto. 

Non volendo incontrare una maggiore 
| Spesa cal far fermare a quel posto il tram 

a cavalli, con che aver agio di avvicinare 
alla roggia i carri che trasporterebbero la 
terra scavata, l’impresario aveva fermato 
sopra la roggia due spaziosi tavolati di le- 
gno saldamente fermati con travi sopra cui 
preparava materiale da asportare di buon 
mattino, 

lersera verso le 5 i tavolati erano colmi 
come di consueto, i braccianti si erano as- 
sentati per un momento, quando uno di 
questi tavo!ati si sfasciò, rempendo grosse 
travi di sostegno e fracassando buon tratto 
del cassone contenente l’ acqua della roggia. 

Il tonfo produsse forte rumore ed sassi 
si temeva di una qualche disgrazia, che 
certo sì avrebbe a deplorare se il erolio 
fosse avvenuto pochi minuti prima, quando 
varie persone stavano sopra e nei pressi di 
quei tavolati. 

Aste ed appalti. — ]l 21 set- 
tembre avrà luogo avanti il nostro Tribu- 
nale l'asta di alcuni stebili in territorio e 
mappa di Buia, di proprietà di Papinutti 
Pietro, Gio. Battista e Biagio di Pietro di 
Buia, in seguito ad istanza di Cigainero 
Francesca fu Pietro pure di Buia, è nel 24 
stesso mese sarà fatta l'asta di beni in 
Comune di Bsano di Codroipo, ad istanza 
di Zorattini Angelo fu Francesco, di Udine, 
ed in odio di B.asatti Giovanvi fu Pietro, 
di Beano, 

E col giorno 10 agosto prossimo venturo 
scade il termine utile per l'aumento del 
sesto suil’ offerto prezzo di lire 200 per beni 
posti in vendita in mappa di Sedilis, fatta 
ad istanza di Pangoni Gio. Battista e com- 
pagn:, di Vedronza, in odio di Treppo Luigi 
fa Antonio e compagui, di Attimis. 

Beneficenza. — All’Ospizio Mon- 
signor l'omadini, in morte del sig. Scoffo 
D. Sigismondo offre Miotti Giovanni L. 1. 
L Direzione riconoscente ringrazia. 

All Ospedale, — Ieri l'altro 
venne medicata Contardo Paolina di Fran- 
cesco, del subburbio Grazzano, per echi- 
mosi guaribile in tre giorni, causata da un 
disgustoso accidente, non da rissa. 

leri venne medicata la maestra Maria 
Del Zotto da Udine, per echimosi ali’on- 
chio, guaribile in giorni 8, causata da per- 
cossa. 

£n 'Vribunale. — Udienza del 29 
— leri l’altro si svolse il processo contro 
il sig. Riello Alessandro fu Pietro, cui si 
voleva addebitare un reato di truffa per 
un fatto che nello svolgimento del processo 
venne provato legale e del tutto onesto. 
Stava il Riello per istituire in Udine uu’ a- 
genzia di collocamento di operai ail’estero, 
aveva fatto alle autorità la dovuta dichia- 
razione, e accaparrata la considerazione di 
vari impresari di quei iuoghi, aveva fatte 
le prime pratiche per aver pronto dei pur- 
sonale. Ma perchè, come da stabilita ta- 
riffa, voleva a quelli che richiedevano } o- 
pera sua di anticipare una lira per cia- 
scuno, per le spese di corrispondenze ei 
altro, con che aveva ottenuto una trentina 
di adesioni all'indirizzo dell'agenzia che 
egli voleva istituita, in questo fatto l’ uuto- 
rità di P. S. credette ravvisare una cosa 
nou legale, e noi ricordiamo il baccano di 
quei giorni. 

Ieri l’altro, dopo lungho noie e brighe, 
venne al Riello tatta giustizia anche dal 
rappresentante deila Legge, cav. Merizzi, il 
quale non solo non trovò nel fatto concreto 
un reato, ma ne iodò l'iniziativa, che po- 
teva iruttar esser utile alla gente operaia 
ed alla nostra città. 

Ritirata in questo modo 
fensore riuscì wme.le il far 
Tribunale 
reato. 

— Ieri abbiamo visto una turba d':m- 
putti. Si trattava di una protesta avre- 
nuta l’11 gennaio u. s., un po’ troppo vi» 
vace, che alcuni frazionisti del Comune di 
Stregna elevarono contro il Sindaco di quel 
Comune, protesta con inunione che parva 
minacciosa e’ pericolosa. Volevano e.n 
questo modo rivendicare a certe frazioni 1l 
diritto di tenere nelle cose del Murcicipia 
un qualche loro rappresentante. 

Erano in numero di 27, e comune ioro 
difensore era l'egregio avv. Bertacioli. E 
perchè molti non sapevano spiegarsi. conc- 
scendo soltanto la lingua slava, era addetto 
quale interprete ii sacerdote Trinko pro- 
fessore del nostro Seminario Arcivevcoviie. 

In esito al dibattimento, sei vennero as- 
solti, gli altri furono condannati, oltre aile 
spese del giudizio in solido, alla rec.usioue 
di giorni 25 per ciascuno. 

Corte d’ Appello di Ve. 
nezia, — Sentenza di Tribunale rien. 
trata. — Pietro Mecchia, di Zompicchia, 
già assolto dol nostro Tribunale per non 
ravvisarsi gli estremi di reato in futtagli 
imputazione di offese ad una guardia came 
pestre, dietro ricorso del Pubblico Mini- 

l’accusa, al di- 
pronunciar dal 

la sentenza di inesisterza di 

: stero tu condannato dalla Corte d'Appello 
a L. 250 di multa, 
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IL CITTADINO ITALIANO DI VENERDI-SABATO 29-30 LUGLIO 1898 

addi 25 Luglio corr. circa il peso ed il prezzo del pane di 1° qualità tenuto in vendita dai 

MUNICIPIO DI UDINE 
dA CV iso 

A norma del pubblico si riportano qui sotto i risultati della verificazione effettuata 

fornai di quasto Comune. 
Per opportuno raffronto s' indicano pure i prezzi accertati nell’ ultima verificazione 

del dì 13 Giugno decorso. 
Dal Municipio di Udine, li 25 luglio 1898. 

p. It Sindaco, G. MARCOVICH. 

(**) Cottura difettosa. 
In base all'analisi della Commissione annonaria, dato il prezzo corrente delle farine, 

e il rendimento in cottura del'’otto per cento, il prezzo normale del pane di 1° qualità 
al minuto risulterebbe di cent. 43 il chilogramma. 

Il Monte di Pietà di U- 
dine ta noto che durante il mese di 

agosto possono essere rinnovati i bollettini 

color giallo fatti a tutto novembre 
1SO9OG, rinnovazione che potrà aver 
luogo anche dopo, semprechè i pegni non 
siano stati venduti. : 

I giorni di vendita sono precisati nell’av- 
viso-2b-gennaio a. c. N. 67, a mani di tutti 
i sindani e parroci della provincia, esposto 
negli albi d'ufficio e riportato nei N. 669 
del periodico L'amico del contadino. 

Coi primo aprile, l’ orario pel servizio del 
pubblico è dalle 8 ant. alle 2 112 pom. 
vaglia. Nate. — F' trace 

ciato il programma dei noto pelleeri i 
di Terra Santa. aa 

Partenza da Saluzzo e da Milano |’ 8 
settembre, con ritrovo a Torino alle ore 13. 

In 26 giorni, coi mezzi speciali di tra- 
sporto di cui si servirà la Carovana, si avrà 
agio di visitare non solo la Terra Santa, 
Nazaret e Carmelo compresi, ma ancora, 
colie fermate di Alessandria e di Beyrouth, 
si permetterà a chi lo desiderasse e mediante 
un piccolissimo aumento di spesa, di vedere 
i monumenti del Cairo e la più antica bi- 
blica città, della conversione del grande 
Apostolo delie (tenti. 

La spesa? 
Spesa, tutte compreso, cioè: ferrovia, pi- 

roscafo, vetture, mancie, vitto, alloggio da 
Saluzzo o da Milano, Luino o Como cun 
ritorno a Genova: 

Classe distinta con cabine sul ponte Lire 
— Classe I con cabine in batteria 

L. 650 — Classe LE di adattamento spe- 
ciale L. 450 — Ci} a 

chissimi posti) L, SO0, III ordinaria (po 

Gli aderenti dovranno inoltre pagare Lire 
25 per la classe distinta e cagna I, L. 15 

er la XI, © L. 10 per la III. Si avvisa che 
non disponendo più che circa 200 posti i 
primi a tare il versamento completo avranno 
la preferenza. 

Al pellegrinaggio son già inscritta 170 
persone. Sacerdoti, Canonici, Vescovi, Ay- 
vocati, Medici, ecc, ; 

Col giorno 20 agosto si deve versare l’ in- 
tera quota. 

L’ Organizzatore inoltre ha ottenuto nel 
ritorno di passare per la via del Pireo 
(Atene) Canale di Corinto e Patrasso, dove 
la Carovana navigherebbe nel golfo di Le- 
panto proprio nel mese del Rosario, E ciò 
senza aumento di spesa. 
o nea di Pompei! — Per comodo di 

0 che volessero visitare il Santuario di N. S. del Rosario in Pompei, Roma ecc., 
lo stesso organizzatore si i 
un dato numero di te 3 Ri 
tendo coi pellegrini di Terra Santa ni pe 

gliereLbero dalia Carovana suddetta a vot 

di Pompei o Napoli per tornarsene a cagù 
a lero piacimento. Per costoro si provve 
derà vitto, alloggio, mancie, imbarco e sbarco 
oltre al biglietto ferroviario di andata 6 

nari fino a 50 giorni cominciando dal 3 
settembre. 

I Classe L. 105 — II Classe L. 75 
Ii Classe L. 55. 

Incaricati locali 

Venezia, Gaetano Battisti — Udine, Pas- 
soni Lodovico — Svizzera, E. Bise Pre- 
sidente du tribunai Lbribourg, ecc. 

NB. Chi desidera il Programma si rivolga 
agli incaricati. 

Saluzzo, 17 giuguo 1898. 
Organizzatore 

Sac. GiusePPE VICINI. 
Visto : ne permettiamo la stampa benedicendo 

di cuore tutti è pellegrinanti. 

FR MatTIA Vescovo. 

Per finire. — Un ubbriaccone si 
presenta come testimonio, 1l presidente : 

— Voi dovete giurare; alzate la mano. 
. Il beone senza muoversi, barbotta parole 
incomprensibili. : 
— Èbh, capisco! preferiste....... alzare il 

gomito. 

L’Ing. Luigi de Nardo e ia sua consorte 
Matilde Dal Dan, affranti dal dolore, par- 
tecipano la morte del loro amatissimo figlio 

Giuseppe 
d’anni 8 

avvenuta in Savona il 27 corr. 

Interessi industriali e commerciali 
La Commissione per il regolamento sulla 

legge contro gli infortuni del lavoro ha 
compiuto i suoi studi colla approvazione di 
quasi tutti gli articoli delio schema pro- 
posti dal relatore. 

Così presto si saprà con che viso gli in- 
dustriali potranno accettare questa legge. 

Note di Storia Friulana 
.1357, 19 Luglio. — Ser Pietro fu Variendo 

di Attimis traccia i confini fra Simone e 
Adalpretto di Cucagna, nonchè Archino Ca- 
pitano di Soffumbergo (Arch. ex Pert.o Libro 
93, dai notai Manfredino della Torre ed 

Ant. Suappo). — 
1358. — Vendita del monte Frontàs (Arch. 

Paolo di Collo — Pergamena tedesca. Ter- 
ghetta: Venzone). - 

1358. — P. Nicolò di Rutiz aggredì e ferì 

, vedere di Torre da Giovanni di Endriuzzo 
‘per 3 Marche. (Arch. ex Perto dal Not. Gio- 

| viveret, di fare dipingere in S. Maria di Faedis 
‘ un’ Jmagine del Cristo, îtem un’ imagine di 
: S. Maria cum Filio suo in brachyo — îtem 

' di S. Marcherita; îtem di S. Caterina; Îîtem 

vanni di Lorenzo di Udine). 
1360. — P. Adolfo di Faedis fece voto, si 

di S. Giovanni Battista; îtem di S. Cristo- 
foro; Îîtem di S. Paataleone ; îtem di S. Ni- 
colò; îtem di S. Antonio di Vienna; îtem 

2 S82P4; al 8< y |. di S. Lorenzo; îtem di S. Elena, Detto 
3 COGNOME E NOME Situazione | s55s| #4 | 35 38s | > Spore E a” sen ciò a 
= L= 5 i © st o 28, 1 S. Giova 1...» di ©. Paolo oltre 1 - 
si del fornaio dell’ esercizio | $ © Sw 3 3 S È) D° gliamento, di S. Caterina sub Utino di'Tri- 
x 550 | È > & cesimo, di S. Cristoforo di Udine, di S. An- 
5 tonio di Udine (alla quale fece condurre due 

Città guri & pia pago da MIRO 
e di S. Leonardo di Zumpicchia (Magredis), 

Pai eirativo o 48 56 1285 44 (Not, P. Astolfo Cerdone di Facdis. A. N. U.) 

2 Cucchini e Sogna . TOI 43| 48 60 1310 45 1360... — Carlo IV crea i fratelli Odorico 
3 |Tonutti Cromazio ex » Grazzano 5 52 60 1310 45 e Schinella di Cucagna conti palatini (Ar- 

| 4|Del Fabbro Pietro e comp. . » Poscolle 38 54 56 1170 47 chivio ex Perto — si trova copia presso il 
| B|Giuliani Ferdinando . . . . » Pracchiuso 43 52 60 1255 47 Not. Francesco Leale A. N. U. nel pacco II 

6 |Lodelo Giuseppe. pis « Pracchiuso 89 52 60 1270 47 ma sotto la data 1362 che è più giusta). 

| 7 |Cainero-Cremese Anna » Gemona 58 52 56 1150 48 1360 — Nella presente guerra il Patriarca 
8 Pesantc-Faelutti Maria . Piazza M. Nuovo 50 60 1250 48 Lodovico della Torre crea Schinella di Cu- 

9 |\Passero-Morassi Angelica Via Ronchi 73 6l 56 1180 48(*) o , 
10 |Taisch Claudio . .. . .. » Palladio 1 50 80 1625 49 cagna suo Capitano generale, assegnandogli 

11 |Lucich Dietro + » Grazzano 102 52 60 1220 49 Ducati 500 di stipendio, il molino di Cor- 
12 |Cremese Giuseppe . ; » Grazzano 18 50 60 | 1180 50 tale ecc. (Arch. ex Pert.o Lib. XII). 
18 |Mattiussi Maria. . . . . » L. Moro 22 56 60 1200 50 1360, 10 Marzo. — Privilegio di Rodolfo 
14|Pesante Giacomo . . . . » Villalta 74) 58 60 | 1200 n) d’Austria a favore di Lodovico, Bartolomeo 

115 |Molin-Pradel Sebastiano » Bartolini 8| 1 60 1185 50 e M.... di Zoppola (Arch. ex Pert.o Lib. 390). 
\16|Feer Domenico . . . . . » Cavour 12 53 60 1155 1 1360, 14 Agosto. — Nicolò quondam An- 
17 [Colussi Angelo . E » Villalta 22) 52 c4 °° hi drea di Sivorgnano promett di dare per 
18|Gaucig Enrico. +. » + » + |» Villalta 20) 49 60 1280 5l Pr "8 EE Aa 
19 |Furlani Giov. Batt. . .. » Aquileia 63 51 60 1155 5l ote di Beatrice quondam Nicolò di Soffum- 
90 |Pittini Vincenzo Fidi si, Miani 9 54 64 1250 51 bergo 100 Marche Aquileiesi a Franceschino 

21 |Pravisani Teresa ved. Querincig » Erbe 2 50 60 1170 51 di Prampero suo futuro marito, e 50 Marche 
99 [Cantoni Giuseppe . . . . . » P. Canciani 17 53 60 1170 51 per fornimento ecc. (Arch. ex Pert.o Lib. 8. 
93 [Variolo Nicolò, «i 341 | » Poscolle 60 55 60 1150 52 dal Not. Giov. di Billerio in copia di Can- 
24 Cucchini Angelo. . . > E. Valvason 5 54 60 “ Di dido Vanni). 
25 poeta i Batta, » Grazzano 116/58 cd 1050 57 1360, 30 Decembre. — ‘Testamento del 
6 occolo Giovanni i» cd Maritica. 57 cav. ORESTE, fu pci di go (hs: 

iNel Suburbio e Frazioni | s tuisce cappella nella chiesa di Faedis (Ar- 

27 (Paluzzano Luigi. . . . . . |Godia 48 56 1445 38(*) chivio parr. di Faedis dal Not. Gabriello 
28 Colautti Giovanni . ; | Chiavris 52 72 1710 42 fu Berti). 
29 !iDisnan Giovanni . ... . . Cussignacco 54 64 188) 48 1361 e 1390. — Simone fu Vicardo di Col- 
80 \Zoratto-Contardo Rosa. . . . ‘Sub. Grazzano 54 60 1220 49 lorédo affitta la Decima dei vivi e dei morti 

che ha in Peonis ad Odorico di Peonis per 
mezza Marca di denari novi aquileiesi (Ar- 

Mels. Tergh.- Peonis). 
1361, 23 Aprile. — Il Capitolo di Cividale, 

consideratis eccessibus iniquis factis per Vi- 
carium plebis de Caporeto, privaverunt eun- 
dem dicta plebe (Ot. For. XXI. p. 171). 

(Continua.) 

INFORMAZIONI PARTICOLARI 
del “Cittadino Italiano ,, 

Berlino, 29. — Lo stato di Bismarck 
sembra veramente assai grave. Egli soffre 

giornali dicevano che l’imperatore voleva 
interrompere il suo viaggio in Norvegia, per 
andar a vis.tare l’ ex cancelliere. In realtà 
il viaggio è vicinissimo di per sè alla fine, 
secondo il programma prestabilito. In questi 
giorni si è ripetuta più volte la diceria che 
il principe fosse morto. 

— L'attrito fra l’imperatore e il principe 
reggente di Lippe-Detmold è confessato ora 
anche officiosamente. I cortigiani danno ra- 
gione a Guglielmo II, ma gl’imparziali 
esprimono non equivocamente il loro bia- 
simo pel sovrano. £' molto commentato che 
il Berliner Tagblat ha preso risolutemente 
le parti dell’imperatore, travisando in parte 
la realtà dei fatti. 

Berna, 28. — Stamane nel palazzo fede- 
rale il sig. Ruffy presidente della Confeds- 
razione, e il sig. Riva ministro d'Italia, 

Svizzero per il traforo del Sempione. 
Roma, 29. — Lo stipendio dei pretori è 

stato unificato in annue L. 2800. 
— Il Consiglio comunale d’Arzignano è 

stato sciolto. 

mento di Vittorio Emanuele ha chiesto 

vori. 
— Smentite che vogliansi abolire per 

economia le musiche militari. 

tati. Le arringhe comincieranno domani, 
ma ia sentenza potrebbe esser differita a 
lunedì, : 

Torino, 29. — Si son celebrati clamorosi 
funerali al gen. Corvetto, senatore, morto 
Si l’altro. Vi ha partecipato anche il duca 

osta. 

Dispacci Stefani 6 particolati 
(Servizio diretto del ‘Cittadino Italiano ’) 

il Vicario di Plez (Ot. For. XIV. p, 394). 
1358, 9g Novembre. — Dottor Marzolo De- 

cano d’Aquileia e Vicario Generale in Spi- 
ritualibus, sede vacante (Not. Adalpretto fu 
Mainardo. A. N. U.) 

1359. — Leonardo di Artegna fonda in 
Cividale la cappella di S. Antonio (Ot, For. 
LII. p. 176). 

1359, 20 Novembre. — Guizardo di Col- ritorno, il quale sarà valido coi treni ordi= loredo compra una casa con baiazzo in Bel. 

La guerra ispano-americana 
Washington, 28. — Il ministro Day 

ed il sottosegretario Moore hanno elaborato 
un progetto pel trattato di pace colla 
Spagna. Si assicura che esso comporti la 
cessazione della sovranità della Spagoa a 
Cuba, il cui governo verrebbe posto sotto 
la protezione degli Stati Uniti, la cessione 
di Portorico e il regolamento della que» 

assai per una piaga in una gamba. Teri i | 

scambiarono le ratifiche del trattato italo- ‘ 

4 — La Commissione per l’eterno monu- , 

altri 10 mila franchi per proseguiro 1 la- | 

Milano, 29. — Ieri ed oggi son continuati , 
Bl interrogatorii nel processo dei tre depu- , 

ì 

ARIETE E 1 

stione delle Filippine con una conferenza 
internazionale. 

Madrid, 28. — Il ministro degli esteri 
domandò a Mac-Kinley di sospendere le 
ostilità. Mac Kinley rispose che deve prima 
consultare i ministri. 

Corre voce che i due governi intendano 
far trattare la pace a Parigi dagli amba- 
sciatori della Spagna e degli Stati Uniti. 
Dicesi pure cho Cambon verrà nominato 
plenipotenziario della Spagna. 

Washington, 29. — Il consiglio dei 
ministri si riunisce oggi per fissare la ri- 
sposta da darsi alla Spagna: Questa potrà 
riceverla anche in giornata, o dimani sa- 
bato al più tardi. Le operazoni militari 
continueranno fino alla conclusione di un 
armistizio. Si crede che il governo ameri- 
cano intenda trarre in lungo le trattative 
per continuare le ostilità sino al completo 
investimento di Portorico. 

N. B. Secondo un dispaccio da Washin- 
gton, l’esercito del generale Shafter sarà 
ritirato da Santiago non sì tosto gli ultimi 
prigionieri di guerra saranno stati imbar- 
cati per la Spagna. Un dispaccio in data 
di oggi ci reca che il ministro della guerra 
ha aozi già ordinato il rimpatrio delle trup- 
pe, appena sia possibile, essendo assai cat- 
tive le condizioni sanitarie. 

Le truppe americane ritorneranno agli 
Stati Uniti e saranno stabilite in un campo 
presso la costa di Long-Island, nello Stato 
di New-Jersey, per riposare e prepararsi ad 
una campagna contro l’ Avana, che comin- 
cierà in autunno. Nessun uomo di queste 
truppe sarà inviato a Portorico. L' esercito 
destinato ad operare contro l’ Avana con- 
sterà di 100,000 uomini. La piazza verrà 
assalita per mare e per terra e l’ assedio 
continuerà attivamente fino alla resa della 
città. Il generale Miles avrà il comando in 
capo di questa spedizione, e sarà assistito 
dal generale Lee, che vi prenderà parte at- 
tivu. Si dice anzi che Lee abb:a preteso per 
sè l’onore di ricevere la spada del generale 

Ì . ° 

Blanco, dopo la sperata capitolazione. 
chivio Paolo di Coll.o, dal Not. Salone di Parigi, 28.—Il Temps ha da Madrid: 

La maggior parte dei giornali sembra che 
ritenga accettabili le arnunziate condizioni 
di pace accampate dagli Stati Uniti. 

ey West, 28. — Gli spagnuoli re- 
spinsero il vapore Wandere che tentava 
di sbarcare una forte spedizione a Banes. 
Sei americani rimasero feriti. 

New Jork, 28. — Le truppe spagnuole 
a Portorico si concentrano a San Juan, le 
cui opere di difesa vennero aumentate. 

Zola nella polvere 

Parigi, 29. — I decreto che cancella 
il romapziere Zola dalla Legion d’ onore, 
e lo priva d'ogni diritto e prerogativa 
inerente, gli proibisce anche di portare 
qualsiasi altra decorazione francese. 

In seguito a qu»sto decreto, l’ autore 
drammatico, Giulio Barbier. si è dimesso 
da ufficiale della Legion d’ onore. 

Echi del vaufragio della « Bourgogne ». 

Halifax (Nuova Scozia), 29. — La 
Corte Navale, chamata « giudicare sulla 
collisione del Cromatyshire colla Bour- 
gogne, ha esonerato da qualunque respon- 
sabilità il capitano di quella nave. 

La quotidiana posizione di Creta. 

Londra, 29. — Camera dei Comuni. 
— Curzon, rispondendo ad analoga di- 
manda, ha dichiarato e ser senza fonda- 
mento la voce che l’Italia si proponga 
d’ occupare in modo permanente la baja 
di Guda. 

i Notizie di Borsa 
i del giorno 29 luglio 

I (Telegrammi Stefani) 

ì Ohiusura di Parigi 
4 ore 3 m, 13 sera . . +. + + fes. oro 92.10 

Tendensa incerta. 

Antonio Vittori gerente responsabile 

“Martinuzzi Francesco 
Piazza S. Giacomo-Angolo Giacomelli 

Specialità Arredi Sacri 
e stoffe per ecclesiastici 

Tele rosa per confraternite, cotonina rossa 
gialla, per tende, tappeti per coro, damaschi 
seta, lana cotone, rasi e moirè seta, stoffe 
uomo e donna, drap de Dame, flanelle bian- 
che e colorate per camicie. Tele cotonine, 
tovagliate candide, jute per mobili, guipou, 
er tende, maglie lana e cotone, fazzoletti 
i filo e cotone, tralici e lana da letto, 

coperte lana, cotone, copertori e imper- 
meabili. a 

Prezzi di tutta onestà 
Gratis — Campioni e prezzi a richiesta, 
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PACCELI 
di prodotti siciliani 

Lawonedc e giaiogii Lt, 
Mandorle dolci (secche). . 
Olive nere 

Boiîtes — Fritella agro dolce L, 4.50 - 

Pacco di Kg, 3 

POSTRA TDI 
Pacco di Kg. 5 

Li *RES Sei 
» 4.50 » 6.55 
» 4.50 ESCO 

‘7.50 — Pesce tonno a 
ragù L. 2.50 - 5.— - 7.50 — Caponata petronciane, pacco L. 7T.— 
— Caciocavallo siciliano kg. 3, L. 7.75 — Estratto pomidoro L. 7.50. 

Dolci, specialità palermitana, cassata grande L. 12, piccola L. 8. 
Cannoli varie essenze, n. 20 L. 10, n. 10 L. 5.60. Biscotto paler- 
mitano, pacco da n. 40 L. 4. 

Novità della Casa è il fustino o barilotto da litri 31{2. circa, 
solido ed elegante pieno di Marsala L. 7.75. Vino Melarancia L. 8.90. 
Moscato, amarena, surdo L. 9. Dama, Vittoria, Signora L. 5.25. Vino 
Zucco bianco, della fattoria Orléans L. 
alla. ditta 

NICOLA MAZZARELLA e C. — Palermo 
Fabbrica a vapore 

canne e pipe uso Mexrsiszlia 

dezze, uso Marsiglia, L. 3.80. — Estero, spese postali in più. 

9.50. Pagamento anticipato 

| Cento canne con sughero e cento pipe assortite su disegni e gran- 

2 LENIRE ILE 

IIDONANIIT TTM 1 GIITAI 

ORARIO FERROVIARLO 
Partenze | Arrigi Partenze | Arrivi 

DA UDINE A VENEZIA | DA VENEZIA A UDINE 
M. 152 7, D. 4,45 7.40 
0. 445 8.57 0. 5,12 10.05 
M* 6.05 9,49 0. 10,59 15,24 
D. 11,25 14.15 D. 14.10 16,55 
0. 18,20 18,20 M.,8* 17,25 21,45 
0. 17.38 22,27 M. 18,30 23.40 
D. 20,23 23.05 0, 22.25 3.04 

(*) Questo treno si ferma a Pordenone, 
*®) Parte da Pordenone. 

DA UDINE A PONTEBBA DA PONTEBBA A UDINE 

0 5,50 8.55 0. 6.10 d_ 
D, 7,55 9.55 D, 9.29 11.05 

0, 10,35 13,44 0. 14.39 17,06 
D. 17,06 19,09 0. 16,55 19,40 
0. 17.35 20,50 D, 18,37 20.05 

DA UDINE A CIVIDALE DA CIVIDALE A UDINE 

M. 6,06 6,87 M. 7,05 7,94 

MK, 9,50 10,18 x. 10.33 1L—- 

MM 12- 12,380 M. 14.15 14.45 
M. 17.10 17.398 M, 17,56 18.23 

M.* 22.05 22.38 M.* 22.43 23.12 

(*) Questi treni verranno effettuati soltanto nei giorni festivi 

DA UDINE A TRIESTE | DA TRIESTE A UDINE 

0. 3.15 7,33 UA 8.25 11.10 
Di. 8° 10,37 H. 9-- 12.55 

M. 15.42 19,45 D. 17.35 20,— 
0. 47,25 20.80 M, 30.45 1,30 

ministrazione apre un 

ABBONAMENTO DEL SABATO 
per Provincia e fuori, a soli 15 centesimi Il Mese, oppure a 

lire una sino a tutto dicembre 1898, ale se 
guenti condizioni : 

i. L'abbonamento riguarda il Numero del Sabato, o del giorno prece- 
dente se il Sabato 

2. Per ricevere questo numero a cent. 3 la copia, bisogna commetterne 
almeno dieci copie, inviando rispettiva Cartolina-vaglia. Il Collettore di almeno 

è festivo: 

dieci copie ne avrà un’altra gratis. 
8. Le copie si spediranno al Collettore. 
4. L'importo dev essere anticipato almeno d’un mese. = 

Raccomandiamo immensamente questo efficacissimo metodo di diffusione. 

irc w E 

Il Ferro-China-Bisleri mi ha pienamente cor- 
risposto nelle torme di dispepsia lenta dip» dent- 
da atonia semplice dello stomaco, forme assai fie 
quenti negli individui nevropatici e neurassenici. 
L’ ho anche trovato utile negli stati di debuiezza 
generale che complicano la nevrosi isterica. 

Prof. ENRICO MORSELLI 
della R. Università di TORINO. 

Avendo in parecchie-occasioni somminist; ato ai 
| miei infermi il Ferro-China-Bisleri posso assi- 

curare d’aver sempre conseguito vantagg osi ri: 
sultamenti, 

Dott A. DE-GIOVANNI 
Prof. di Patologia alla R. Università di PADOVA. 

Il Ferro-Chinn-Bisleri è di effetto corrubo= 
: rante, stomatico, tonico, ricostituente ; eccita l'ap- 
‘. petito, facilita la digestioue e procura una pronta 

ass'milazione e nutrizione aumentando i globuli 
rossi nel sangue, Onde io credo abbia raggiunte lo 
scopo di conciliare l’utile terapeutico col piacevole, 

Prot. AUXILIA Cav. GFROLAMO 
Medico Onorario della R. Casa di S.M. Umberto I. 

Re d’ Italia. 

VOLETE LA SALUTE 

ART 

oi 

(Preghiera di leggere. 
Per dare sempre maggior diffusione al Ciltadino Italiano, ricercato ed 

accolto dappertutto con grandissimo favore, e necessario per ogni paese, l'A m- 

Partenze | Arrivi Partenze | Arrivi 

DA UDINE A PORTOGR. DA PORTOGR, A UDINE 

M_ 7S5l 10, M. 8.03 9.45 
M. 14,55 17,16 M. 14.39 17,03 
M. 18,29 20.82 M. 20.10 21.59 

COINCIDENZE. — Da Portogruaro per Venezia alle ore 10.10 
e 20.42 e con tntti i treni in coincidenza con Trieste. 
Da Venezia tutti i treni sono in coincidenza con Udine 
ed il primo e terzo con Trieste. 

DA 8. GIORGIO —A TRIESTE | DA TRIESTE AS. GIO ROIO 

x. 6.10 8.45 M. 6,20 8,50 
0. 8,53 11.20 M._ 9 12, 

MH. 16.15 19,45 |M. 17.35 19.25 

0. 21.95 23.40 | M.*21,40 22 
(*) Questo treno parte da Cervignano. 

DA CASARSA A SPILIMB, DA SPILIMB, A CASARSA 

0 9.10 9,55 0. 7,55 8.35 

Mo 14,35 15,25 M. 13.15 l4—- 
0, 18.40 19,25 0. 17.30 18.10 

DA CASARSA A PORTOGR. | DA PORTOGR, A CASABSA 
0. 5,45 6,22 0. 8.19 8,47 
0. 9,13 ‘9.50 0. 13,05 13,50 
0. 19,05 19,50 0. 20.45 21.35 

‘Tremvia a vapore L'dine-San Daniele 

LiBRERIA DEL 

Dà UDINE AS, DANIELE | DA 8, DANIELE A UDINE 

RA 8 9,40 6,55 R. A. 8.30 

R. A. 11.20 13.— 11.10 8, T, 12,22 
R, A, 14.50 16.85 13.56 RA, 15.15 
RA 8B_ 19.45 1810 RT. 19,25 

a 

PATRONATO 
UDINE — Via de la Posta, 16 — UDINE 

ATTI DEL MARTIRIO DI S. BonraCIO, volgariz= 
zati dal greco ed annotati dal sac. Marco Belli, 
gt filosofia e lettere. — Op. di pag. 40, 
cent. 50, 

ADORARE, TACERE, GODERE. — Pensieri. — Op. 
di pag. 16, cent. 10, 

COLLANA DI RACCONTI, PROVERBI, SENTENZE E 
DETTI AMENI ED ISTRUTTIVI. VILI.a edizione con 
aggiunte. — Op. di pag. 184, cent. 15. 

Cenni stoRICI sull’ antico Santuario della Ma- 
donnà del Monte sopra Cividale del Friuli, 
per Luigi Pietro Costantino, miss. ap. — Op. di 
pag. 45, cent. 20. 

ScHEMI DI OMELIE per tutte le domeniche del- 
l’anno, raccolti dal sacerdote L. G. — Libretto 
di bel formato tascabile, ricco di citazioni della 
8. Scrittura e dei ss. Padri. ; 

Si vende al prezzo di lire 1 la copia. 

lx menpIcANTE NERO — Romanzo — tradu- 
_° francese di Aldus; pag. 205, prezzo 
ire 1 

L’ARTE DI GODER SEMPRE NEL LAVORO, del sa- 
cerdote Gio. Maria Teloni; dedicato alle operaie 
ed artigiane, Vol, di pag. 262, prezzo cent. 60. 

NOTIZIE SULLO SCAPOLARE DEL S. Cuor DI Gesù, 
pe dal S. Padre Pio IX. — Opus. di pag. 
4, cent. 5. 

Lis Orazions in dialet, cssei esercizi del Cri- 
stian par ogni dì. — Op. di pag. 40, cent, 15. 

LITANIAE MAJORES ET MINORES, dicendae in pro- 
cessione in festo S. Marci evang. — Op. di pai. 
82, cent. 25. 

OFFICIA PROPRIA SANcroRUM a clero utinensi, 
concordiensi, goritiensi et feltriensi recitanda et 
officia votiva per annum. — Op. di pag. 64, 
cent. 50. 

Eaorsta — Romanzo — traduzione dal fran- 
cose di Al/dus; pag. 220, prezzo lire 1. 

DeLLE CoLoNIE sLoveNE IN FRIULI, di S. Rutar, 
versione di D. G. T. — Op. di pag. 42, cent. 50. 

SERMONES QUI D. THOMAE TRIBUUNTUR ex codice 
membranaceo saeculi XIII excerpti, nunc pri 
mum in lucem editi curante Sac. 1. B. Lotti, — 
Volume di pag. 380 in ottavo reale, elegante e 
nitida edizione, prezzo L. 5. 

STRANO MA NON INVERISIMILE, romanzo di lady 
Georgiana Fullerton, traduzione dall’ inglese 
del dott. @. Loschi. L 

t 

a
 

i
e
r
i
 

+
 

BG
 

Ss
 

i
c
e
 

n 
& 

i 
2
9
 

O 
MN

 
"n
r 

2
 

ba
d 

i
 

dd
 

fe
d 

>
 

(i
),
 

s.
 

ce
d 

ie
rd
 

pe
d 
i
b
o
s
l
 

f
o
 

“« 
T
A


